
 

 

 

 

 

Il Protagonista di questa domenica è 
 

entra nel luogo dove i discepoli si sono rifugiati per paura dei giudei. Entra a 

porte chiuse. Nella sua nuova dimensione di Risorto, egli può rendersi presente 

dovunque; la sua presenza trasforma la paura in gioia.  

È lì perché ha un dono da offrire loro…  
 

Gesù arriva e dice: Pace a voi. Ma in fin dei conti cosa rappresenta questo dono? 

Una stretta di mano? Un augurio? Sì ragazzi tutto questo e anche di più.  

È l’amore che Gesù infonde nei nostri cuori con la sua parola, con il suo perdono.  

A questo dono, però, bisogna crederci altrimenti corriamo il rischio di essere come… 
 

che, assente la sera di Pasqua, non crede alla testimonianza della 

comunità, vuole vedere e toccare i segni della Passione.  

Dimostra di essere un vero… 
 

lo conosciamo per questa caratteristica. Tommaso parla con 

decisione con i suoi amici e non si lascia smuovere. Vuole vedere, 

toccare. Lui pensa di avere già tutte le risposte e lontano dagli amici 

perde l’incontro con il Risorto. Gesù si ri-presenta otto giorni dopo di nuovo nel cenacolo e 

c’è anche Tommaso che, davanti al Risorto, fa la sua professione da   

 

professa la sua fede in Gesù, lo vede come Dio e Signore. Afferma: 

"Mio Signore e mio Dio!" Tommaso ci dimostra che non bisogna 

mai credere nelle proprie forze, nelle proprie convinzioni; ma bisogna anche affidarsi agli 

altri.  

Egli ci dimostra che si può cambiare atteggiamento. Ma a quale prezzo? Il prezzo è 

l’apertura di cuore e mente. Quando intorno a noi resta tutto uguale non importa, siamo noi 

che dobbiamo cambiare la nostra visione delle cose, dobbiamo parlare e vivere da Risorti, 

affidarci al Risorto. 
 

Io cosa faccio per alimentare la mia fede in Gesù risorto? 
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